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Ministero  

delle Infrastrutture e dei Trasporti 
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA COSTIERA  

RIMINI 
Via Destra del Porto n°151- Tel. 0541/50211- fax 0541/54373 

PEC: cp-rimini@pec.mit.gov.it – Sito Web: www.guardiacostiera.gov.it/rimini 
 

 

 ORDINANZA DI SICUREZZA MARITTIMA 
 

“PIATTAFORME OFF-SHORE   
ZONE DI SICUREZZA E OPERAZIONI DI PROSPEZIONE” 

 
Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del 
porto di Rimini: 
 
TENUTO CONTO  che la Società Eni S.p.a., Divisione AGIP, nel quadro dell'attività di ricerca 

ed estrazione di idrocarburi dal sottosuolo marino nella zona antistante il 
litorale di giurisdizione di questo Compartimento Marittimo, mantiene 
numerose piattaforme collegate tra loro e con la terraferma da metanodotti 
ed altre condutture giacenti sul fondo; 

VISTA l’Ordinanza n. 17/2015 di questa Capitaneria di porto, disciplinante il quadro 
dell’attività di ricerca ed estrazione di idrocarburi dal sottosuolo marino 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Rimini;  

VISTO  il D.P.R. 24.05.79 n.886 e successive modifiche e integrazioni, relativo alle 
“Norme di Sicurezza Off-Shore”, in particolare l’art. 28 “Zone di Sicurezza”; 

VISTA  la Convenzione Internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare 
(COLREG ’72) resa esecutiva con legge n°1085 del 21 dicembre 1977; 

VISTI  gli artt. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione e gli artt. 59 e 524 del 
relativo Regolamento di esecuzione (Parte Marittima); 

VISTO  il foglio n. 495 del 01.08.2006 della Società Eni S.p.a. Divisione Exploration 
& Production, Distretto di Ravenna con il quale veniva comunicata 
l’avvenuta installazione della struttura monotubolare denominata “ 
BENEDETTA 1 DIR ”; 

VISTO  il foglio n. 206 del 07.01.2015 della Società Eni S.p.a. Divisione Exploration 
& Production, Distretto di Ravenna con il quale veniva comunicata 
l’avvenuta installazione della piattaforma denominata “CERVIA K“; 

CONSIDERATA  la necessità di emanare disposizioni ai fini della salvaguardia della 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare nonché di prevenire 
il verificarsi di eventi dannosi all’ambiente; 

RITENUTO  opportuno aggiornare i dati contenuti nella sopra citata Ordinanza n° 
17/2015 di questa Capitaneria di porto; 
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RENDE NOTO  
 
che nelle acque di giurisdizione del Compartimento marittimo di Rimini (a nord: Comune di 
Cesenatico incluso -  a sud: in corrispondenza della foce del torrente Tavollo), sono presenti le 
seguenti installazioni fisse (ALLEGATO “A”) e condotte sottomarine “sealines” (ALLEGATO 
“B”), destinate alla coltivazione e al trasporto degli idrocarburi, come meglio evidenziate 
nell’allegato stralcio della carta nautica n°37 edita dall’Istituto Idrografico della Marina Militare 
che è parte integrante della presente ordinanza (ALLEGATO “D”). 

 
 
 
 

ORDINA 
 

Articolo 1 
 Zone di Sicurezza  

  
Le zone di sicurezza di cui all’art.28 del D.P.R. 24 maggio 1979 n°886, sono così determinate: 
 
A) per un raggio di metri 500 (cinquecento) con centro dal punto di installazione delle 

piattaforme off-shore elencate nell’allegato “A”; 
 
B) nella fascia di metri 250 (duecentocinquanta) correnti adiacente tutta la lunghezza di  

entrambi i fianchi delle  condotte sottomarine (sealines) elencate nell’allegato “B”.  
 
 

Articolo 2 
Divieti 

 
Nella zona di sicurezza di cui al precedente articolo 1 “punto A” è vietata, per qualsiasi tipo di 
unità, la navigazione, l’ancoraggio, l’ormeggio, la sosta e, comunque, ogni altra attività di 
superficie e/o subacquea incompatibile con le attività dell’installazione.  
Nella medesima zona è vietato esercitare la pesca professionale, sportiva, ricreativa e/o 
subacquea. 
E’ altresì vietato avvicinarsi a distanza inferiore a metri 500 (cinquecento) e/o accedere alle 
predette strutture a nuoto e in immersione. 
Nei predetti limiti delle zone di sicurezza del precedente articolo 1 “punto B”,  è vietato 
l’ancoraggio per qualsiasi tipo di unità nonché esercitare la pesca professionale, sportiva e/o 
subacquea da fondo e/o con ogni tipo di rete, attrezzo e/o strumento, a strascico.  
Le unità che accidentalmente dovessero incocciare con ancore, attrezzi da pesca o similari, le 
strutture/tubazioni sottomarine, descritte al precedente art. 1, devono abbandonare gli attrezzi 
stessi sul fondo, onde evitare possibili danni alle condotte stesse, dando informazione 
immediata all'Autorità Marittima. 
 

Articolo 3 
Deroghe ai divieti 

 
L’accesso alla zona di sicurezza, come individuata, è consentito alle unità navali e alle imprese 
specializzate che, per conto della Società ENI S.p.A., titolare della concessione, devono 
operare presso le piattaforme off-shore ovvero le condotte sottomarine, purché preventivamente 
autorizzate dalla Capitaneria di porto – Guardia Costiera di Rimini come previsto dal successivo 
art. 4.  
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Sono escluse dal divieto, le unità navali della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia nonché 
dell’Amministrazione dello Stato, impegnate nei propri servizi istituzionali. 
Tutte le altre unità che, a qualunque titolo, accedono alla zona di sicurezza, sono tenute ad 
assicurare un idoneo collegamento con la sala operativa della Capitaneria di porto – Guardia 
Costiera di Rimini, a mezzo dei sistemi di radiocomunicazione di bordo. 
 
 
 

Articolo 4 
Operazioni di prospezione 

 
Le unità che intendono effettuare operazioni di prospezione, ricerca ed altre attività/lavori che 
dovessero rendersi necessari, devono essere preventivamente autorizzate dagli organi 
competenti e dalla società concessionaria ed hanno l'obbligo di richiedere almeno 15 gg. prima 
dell'inizio delle attività l'emissione degli Avvisi ai Naviganti.  
 
Le unità che devono effettuare operazioni/manutenzioni presso le piattaforme devono essere 
preventivamente autorizzate all’accesso, negli specchi acquei interdetti, dalla società 
proprietaria dell'impianto che, a sua volta, dovrà tempestivamente curare di:  

1. comunicare all'Autorità Marittima i dati salienti per l'eventuale emissione di Avvisi ai naviganti;  
2. informare il personale che deve accedere a bordo sulle vigenti norme attinenti la sicurezza 

della navigazione, antinquinamento ed antinfortunistica.  
 
Le unità navali  ed i galleggianti intenti ad effettuare operazioni di prospezione e ricerche 
geofisiche, i cui sistemi di ricerca devono essere preventivamente autorizzati dagli Organi 
competenti, hanno l'obbligo di osservare le seguenti disposizioni: 

a) qualora le operazioni vengano eseguite con attrezzature o sistemi che creano intralcio 
alla navigazione, devono essere effettuate solo in presenza di buone condizioni di 
visibilità;  

b) a bordo delle unità, operanti con i sistemi di cui alla lettera a), deve essere disposto un 
rafforzamento del servizio di vedetta e di vigilanza. Devono inoltre essere tenute a mare 
una o più unità navali di vigilanza pronte ad intervenire, con segnali ottici ed acustici, per 
garantire l'osservanza, da parte delle navi in transito, delle distanze di sicurezza 
prescritte; 

c) non deve essere in alcun modo impedito l'esercizio della pesca nelle aree in cui essa è 
consentita; 

d) le operazioni devono essere condotte ad una distanza tale da aree di ripopolamento o 
allevamento ittico, da non provocare danni di alcuna specie al patrimonio ittico, alle 
risorse biologiche marine e inquinamenti di qualsiasi natura; 

e) deve essere tenuta una adeguata distanza di sicurezza da qualsiasi tipo di impianto 
sottomarino onde prevenire ed  evitare danni agli stessi; 

f) le unità operanti devono tenere ascolto continuo in VHF/FM canale 16 ed RTF/HF 2182 
(se in dotazione); 

g) nel caso in cui fosse necessario lanciare razzi di segnalazione per richiamare l'attenzione 
di navi che potrebbero intralciare le operazioni in corso, deve essere data, subito dopo il 
lancio, comunicazione all' Autorità Marittima sul canale 16 VHF, al fine di evitare allarmi 
ingiustificati; 

h) le unità che operano con al seguito attrezzature che creano intralcio alla navigazione 
devono tenere a riva i segnali internazionali prescritti per "navi con manovrabilità 
limitata", l'estremità di tali attrezzature deve essere segnalata con una boa rossa 
provvista di riflettore radar e di luce bianca intermittente visibile almeno a due miglia 
marine; 
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i) al verificarsi di qualsiasi situazione di emergenza, ovvero di qualsiasi rilevata anomalia 
e/o condizione di potenziale pregiudizio per il regolare e sicuro svolgimento dell’attività in 
corso, deve essere informata immediatamente la Sala Operativa della Capitaneria di 
Porto di Rimini, per le conseguenti determinazioni di competenza; 

l) le operazioni in questione devono essere immediatamente sospese in qualunque 
momento lo richieda l'Autorità Marittima a suo insindacabile giudizio. 

 
 

Articolo 5 
Obblighi unità in transito 

 
Tutte le unità in transito nelle zone interessate dalle operazioni di prospezione e ricerca 
geofisica devono prestare la massima attenzione alle segnalazioni che potrebbero essere loro 
rivolte dalle unità intente ad effettuare dette operazioni o dalle unità incaricate della vigilanza. 
Devono inoltre mantenersi ad una distanza di sicurezza non inferiore a 1NM (miglio nautico) 
dalla poppa delle unità operanti con attrezzature al traino, per tutta l'ampiezza del settore di 
180° a poppavia del traverso delle stesse unità ed, in ogni caso, non ne devono intralciare la 
rotta. La predetta distanza di sicurezza potrà essere estesa con apposito avviso ai naviganti. 
 
 

Articolo 6 
Segnalazioni  

 
Le piattaforme mobili e fisse devono essere dotate di segnaletica conforme all'allegato “C” 
della presente Ordinanza. Le unità addette ai lavori attinenti allo sfruttamento degli idrocarburi 
devono segnalare la loro presenza con i segnalamenti previsti dal “Regolamento per prevenire 
gli abbordi in mare“ (COLREG ’72) e con luci diffuse visibili oltre i limiti di interdizione al transito 
della loro area di lavoro. 
 
 

Articolo 7 
Obblighi gestori impianti 

 
E’ fatto obbligo ai gestori degli impianti presidiati e non, di mantenere sempre efficienti le 
segnalazioni luminose ed acustiche previste per ogni piattaforma, a tutela della sicurezza della 
navigazione e richiedendo, laddove la situazione di avaria non risulti prontamente ripristinabile, 
l’emissione degli Avvisi Urgenti ai Naviganti. A tal fine, deve essere garantito un costante 
servizio di vigilanza che scrupolosamente controlli l’efficienza dei predetti segnalamenti. 
 
 

Articolo 8 
Sanzioni 

 
I contravventori alle disposizioni della presente Ordinanza saranno ritenuti responsabili dei 
danni a persone e/o cose che dovessero derivare dal loro illecito comportamento e ove il fatto 
non costituisca più grave reato o diverso illecito, saranno puniti, a seconda dell’infrazione, a 
norma dell’art. 94 ultimo comma del D.P.R. 24.05.1979 nr. 886, dell’art. 1164 e/o dell’art. 1231 
del Codice della Navigazione ovvero se commesso nell’utilizzo di unità da diporto, ai sensi 
dell’art. 53 comma 3 del Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n.171. Le violazioni in materia di 
pesca saranno punite ai sensi del Decreto Legislativo n. 4 del 09.01.2012 e/o ai sensi delle altre 
normative disciplinanti la materia. 
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E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di fare osservare la presente ordinanza, che 
abroga e sostituisce la propria Ordinanza n°17/2015 del 14/04/2015 in premessa citata e la cui 
pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione all’albo dell’ufficio, l’inclusione alla pagina  
“ordinanze“ del sito istituzionale www.guardiacostiera.it/rimini. 
 
Rimini, 25 gennaio 2021  

  IL COMANDANTE 
    C.F. (CP) Marcello MONACO 
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ALLEGATO “A” 
 

ELENCO PIATTAFORME E POZZI ESISTENTI NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI 
(COORDINATE DATUM ROMA 1940 ) 
 
 
A1) PIATTAFORMA "ANEMONE  B"(Conc. A.C8.ME) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 13' 43,103" N - Long. 012° 42' 18,076" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 4 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 16 x 13 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 20 metri; 

 anno di installazione: 1999; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 6(sei); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi;   

          2 fanali rossi;        
            2 nautofoni; 

         6 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
         1 radio faro.  
 
 

A2) PIATTAFORMA "ANEMONE CLUSTER"(Conc. A.C8.ME) 

 ubicata nel punto di coordinate: Lat. 44° 12' 43,257" N - Long. 012° 42' 19,464" E; 

  tipo di piattaforma: monotubolari; 

 dimensioni parti emerse: 34 x 31 m. a forma di lettera “T”; 

 altezza S.L.M.: 41 metri; 

 anno di installazione: 1979; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 3(tre); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          1 fanale rosso;        
            1 nautofono; 

         2 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
         1 radio faro. 
 
 

A3) PIATTAFORMA "ANTONELLA"(Conc. A.C5.AV)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 12' 49,652" N - Long. 012° 46' 36,717" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 4 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 46 x 22 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 50 metri; 

 anno di installazione: 1976; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati:11(undici); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi(ingombro piattaforma est/ovest); 

          2 fanali rossi(ingombro piattaforma nord/sud) ;    
          2 nautofoni nord/sud; 
          4 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei;    

         1 radio faro.  
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A4) PIATTAFORMA "ARIANNA A"(Conc. A.C4.AS)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 18' 20,346" N - Long. 12° 37' 41,346" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 6 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 42 x 21 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 32 metri; 

 anno di installazione: 1984; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati:4(quattro); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:2 fanali bianchi; 

         2 fanali rossi;        
         2 nautofoni; 
         4 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
         1 fanale rosso ponte di collegamento con piattaforma “ARIANNA CLUSTER”; 

         1 radio faro.  
 
 

A5) PIATTAFORMA "ARIANNA CLUSTER"(Conc. A.C4.AS) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 18' 18,552" N - Long. 012° 37' 38,940" E; 
 tipo di piattaforma: monotubolari a 3 gambe, collegata con una passerella lunga m. 60 alla 

piattaforma "ARIANNA A”; 

 dimensioni parti emerse: 11 x 11 m. a pianta quadrata; 

 altezza S.L.M.: 35 metri; 

 anno di installazione: 1992; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 3(tre); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          1 nautofono; 
          1 avvisatore luminoso/acustico segnalazione ostacoli per aerei. 
 
 

A6)     PIATTAFORMA “AZALEA A”(Conc.AC8.ME) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 10’ 16,230" N – 012° 42’ 52,329" E ; 

 tipo di piattaforma: composta da 2(due) strutture “AZALEA 1- AZALEA 2” collegate in unica 
struttura tramite un ponte, ogni struttura è di tipo monotubolare a 2 gambe ; 

 dimensioni parti emerse: circa 20 x 4 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 17 metri; 

 anno di installazione: 1984; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 2(due); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:2 fanali rossi; 

         1 nautofono. 
 
 

A7) PIATTAFORMA "AZALEA B” Perforazione – Produzione (Conc.AC8.ME) 

 PERFORAZIONE ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 09' 59,783" N - Long. 012° 43' 
12,206" E; 

 PRODUZIONE ubicata nel punto di coordinate: Lat. 44° 09’ 58,209" N – Long 12° 43’ 14,764" 
E; 

 tipo di piattaforma: formata da 2 (due) piattaforme collegate in unica struttura tramite un ponte, 
ogni struttura è di tipo reticolare a 4 gambe ; 

 dimensioni parti emerse: 100 x 27 m.; 

 altezza S.L.M.: 42 metri; 

 anno di installazione: 1987; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati:11(undici); 
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 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi - 2 fanali rossi (piattaforma perforazione); 

          2 fanali bianchi - 2 fanali rossi (piattaforma produzione); 
            1 fanale rosso ponte di collegamento; 
            1 nautofono (piattaforma perforazione); 
          1 nautofono (piattaforma produzione); 
          1 nautofono (ponte di collegamento);         
          6 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
          1 fanale rosso ponte di collegamento; 

          1 radio faro.  
 
 

A8) PIATTAFORMA "CERVIA A"(Conc.CERVIA MARE)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 17' 38,172" N - Long. 012° 38' 20,963" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 8 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 46 x 22 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 50 metri; 

 anno di installazione: 1986; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati:11(undici); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:2 fanali bianchi; 

         2 fanali rossi;        
         2 nautofoni; 
         6 luci segnalazioni ostacoli per aerei; 
         1 fanale rosso ponte di collegamento con piattaforma “CERVIA CLUSTER”; 

         1 radio faro. 
  

 
A9) PIATTAFORMA "CERVIA B"(Conc.CERVIA MARE)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 17' 17,418" N - Long. 012° 38' 44,298" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 6 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 42 x 21 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 32 metri; 

 anno di installazione: 1984; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 5(cinque); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          2 fanali rossi;        
          2 nautofoni; 
          4 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
          1 radio faro.  
 
 

A10) PIATTAFORMA "CERVIA C"(Conc.CERVIA MARE)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 18' 03,594" N - Long. 012° 38' 25,044" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 8 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 51 x 26 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 54 metri; 

 anno di installazione: 1992; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 9(nove); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:2 fanali bianchi; 

         2 fanali rossi;        
         2 nautofoni; 

               6 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei; 
         1 radio faro.  
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A11) PIATTAFORMA "CERVIA CLUSTER"(Conc.CERVIA MARE)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 17' 40,060" N - Long. 012° 38' 23,304" E; 

 tipo di piattaforma: monotubolari a 3 gambe, collegata da un ponte di 60 m. alla piattaforma “CERVIA A"; 

 dimensioni parti emerse: 11 x 11 m. a pianta quadra; 

 altezza S.L.M.: 35 metri; 

 anno di installazione: 1992; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 3(tre); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          1 nautofono; 
          2 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli. 
 
 

A12)   PIATTAFORMA “CERVIA K” "(Conc.CERVIA MARE)  

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 17’ 41,363" N – Long. 012° 38’ 21,431" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 4 gambe, collegata da un ponte di 65 m. alla piattaforma 
“CERVIA A"; 
 dimensioni parti emerse: 35 x 26 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 62 metri; 

 anno di installazione: 2000; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 0 (zero) piattaforma di compressione; 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          2 fanali rossi;        
          1 nautofono; 
          6 avvisatori luminosi/acustici segnalazioni ostacoli per aerei. 
 

 
A13)   PIATTAFORMA “REGINA"(Conc.A.C17.AG) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 06' 15,395" N - Long. 012° 50' 25,959" E; 

 tipo di piattaforma: struttura reticolare a 4 gambe; 

 dimensioni parti emerse: 30 x 25 m. a pianta rettangolare; 

 altezza S.L.M.: 60 metri; 

 anno di installazione: 1997; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 3 (tre); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:  2 fanali bianchi; 

           2 fanali rossi;        
          1 nautofono; 
          2 luci rosse segnalazioni ostacoli per aerei; 
          2 luci di navigazione verde/rossa.  
 

A14)   PIATTAFORMA “NAIDE"(Conc.A.C21.AG) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 20' 33,438" N - Long. 012° 44' 44,286" E; 

 tipo di piattaforma: monotubolare; 

 dimensioni parti emerse: 15 x 13 m.; 

 altezza S.L.M.: 31,6 metri; 

 anno di installazione: 2004; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 2 (due); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 2 fanali bianchi; 

          1 nautofono; 
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A15)  POZZO “BENEDETTA 1”(Conc.A.R95.AG) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 10’ 43.507” N – Long. 012° 34’ 55.846” E; 

 tipo di piattaforma: monotubolare; 

 dimensioni parti emerse: 3 x 3 m.; 

 altezza S.L.M.: 20 metri; 

 anno di installazione: 2006; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 1 (uno); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 1 fanale bianco; 

          1 fanale rosso;        
          1 nautofono. 
 
 

A16) POZZO "GIULIA 1^"(Conc.A.C17.AG) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 07' 49,413" N - Long. 012° 45' 12,709" E; 

 tipo di piattaforma: monotubolare; 

 dimensioni parti emerse: 8 x 8 m.; 

 altezza S.L.M.: 15 metri; 

 anno di installazione: 1980; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 1 (uno); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 1 fanale bianco; 

          1 nautofono. 
 
 

A17) POZZO "MORENA 1^"(Conc.A.C28.EA) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 13' 49,524" N - Long. 012° 28' 59,179" E 

 tipo di piattaforma: monotubolare; 

 dimensioni parti emerse: 8 x 8 m.; 

 altezza S.L.M.: 20 metri; 

 anno di installazione: 1996; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 1 (uno); 
 tipologia segnalamenti piattaforma:1 fanale bianco; 

         1 nautofono. 
 
 

A18) POZZO "REGINA 1^"(Conc.A.C17.AG) 

 ubicata nel punto di coordinate : Lat. 44° 06' 07,683" N - Long. 012° 50' 03,871" E; 

 tipo di piattaforma: monotubolare; 

 dimensioni parti emerse: 8 x 8 m.; 

 altezza S.L.M.: 23,600 metri; 

 anno di installazione: 1997; 

 minerale estratto: Gas (Società eni spa); 

 numero pozzi allacciati: 1 (uno); 
 tipologia segnalamenti piattaforma: 1 fanale bianco; 

          1 nautofono. 
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ALLEGATO “B” 
 

ELENCO CONDOTTE SOTTOMARINE ESISTENTI NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI 
(COORDINATE DATUM ROMA 1940) 

 
B1 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “ARIANNA A” alla Piattaforma “CERVIA A” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°18’20,346” N – Long. 012°37’41,346” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°17’38,104” N – Long. 012°38’21,101” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 1.500  

 
B2 N°2(due) condotte collegano la Piattaforma “CERVIA A” alla “CENTRALE RUBICONE” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°17’38,172” N – Long. 012°38’20,963” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°09’02,940” N – Long. 012° 24’37,770” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 14”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 20.700  

 
B3 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “CERVIA B” alla Piattaforma “CERVIA A” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°17’17,418” N – Long. 012° 38’44,298” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°17’38,172” N – Long. 012°38’20,963” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 1.000  

 
B4 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “CERVIA 25” alla Piattaforma “CERVIA A” 
 (PIATTAFORMA “CERVIA 25” ELIMINATA RIMASTE CONDOTTE) 

 
1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°17’28,774” N – Long. 012°38’03,738” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°17’38,172” N – Long. 012°38’20,963” E; 
3) Tipo: N°2(due) GLICOLE (diametro Ø 4”- 2”) – ACQUA (diametro Ø 2”); 
4) Lunghezza: mt. 500  

 
B5 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “CERVIA C” alla Piattaforma “CERVIA A” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°18’03,594” N – Long. 012°38’25,044” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°17’38,172” N – Long. 012°38’20,963” E; 
3) Tipo: N°2(due) GAS (diametro Ø 10”- 3”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 820  

 
B6 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “CERVIA C” alla Piattaforma “NAIDE” 
 (PIATTAFORMA “NAIDE” POSIZIONATA FUORI DAL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI) 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°18’03,594” N – Long. 012°38’25,044” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°20’33,442” N – Long. 012°44’44,225” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 9.552  

 
B7 N°2(due) condotte collegano la Piattaforma “AZALEA A(POZZI 1-2)” alla Piattaforma“ANEMONE CL.” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°10’16,230” N – Long. 012°42’52,329” E 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°12’43,257” N – Long. 012°42’19,464” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 6”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 4.580  

 
B8 N°2 (due) condotte collegano la Piattaforma “AZALEA B (PROD.)” alla “ CENTRALE RUBICONE” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°09’58,209” N – Long. 012°43’14,764” E 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°09’02,940” N – Long. 012°24’37,770” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 14”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 21.600  
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B9 N°2 (due) condotte collegano la Piattaforma “ANEMONE 2” alla Piattaforma“ANEMONE CL.” 
 (PIATTAFORMA “ANEMONE 2” ELIMINATA RIMASTE CONDOTTE) 

 
1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°13’27,839” N – Long. 012°41’31,503” E 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°12’43,257” N – Long. 012°42’19,464” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 4”) – GLICOLE (diametro Ø 3/4”); 
4) Lunghezza: mt. 1.700  

 

B10 N°2(due) condotte collegano la Piattaforma “ANEMONE CL.” alla Piattaforma “ CERVIA A” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°12’43,257” N – Long. 012°42’19,464” E 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°17’38,104” N – Long. 012°38’21,101” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 14”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 10.500 

 
B11 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “ANEMONE B” alla Piattaforma “ANEMONE CL.” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°13’30,202” N – Long. 012°42’20,124” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°12’45,114” N – Long. 012°42’21,992” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 3”);; 
4) Lunghezza: mt. 1.805  

 

B12 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “ANEMONE CL.” alla Piattaforma “AZALEA B PROD.” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°12’32,765” N – Long. 012°42’27,618” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°09’59,571” N – Long. 012°43’15,367” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 5.270  

 

B13 N°2(due) condotte collegano la Piattaforma “ANTONELLA” alla Piattaforma “ ANEMONE CL.” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°12’49,652” N – Long. 012°46’36,717” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°12’43,257” N – Long. 012°42’19,464” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 10”) – GLICOLE (diametro Ø 3”); 
4) Lunghezza: mt. 6.085 

 
B14 N°2(due) condotte collegano il Pozzo “MORENA 1” al punto di innesto con i “SEALINE CERVIA A - 

Centrale” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°13’49,524” N – Long. 012°28’59,179” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°12’28,531” N – Long. 012°30’31,858” E; 
5) Tipo: GAS (diametro Ø 4”) – GLICOLE (diametro Ø 2” 7/8); ; 
3) Lunghezza: mt. 3.350 

 

B15 N°2(due) condotte collegano la Piattaforma “REGINA 1” alla Piattaforma “REGINA” 
 

1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°06’07,683” N – Long. 012°50’03,871” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°06’15,395” N – Long. 012°50’25,959” E; 
3) Tipo: N°2 (due) GAS (diametro Ø 4”- 3”); 
4) Lunghezza: mt. 492 

 

B16 N°3(tre) condotte collegano la Piattaforma “REGINA” alla Piattaforma “BRENDA PROD.” 
 (PIATTAFORMA “BRENDA PROD.” POSIZIONATA NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PESARO) 

 
1) Coordinate geografiche di partenza: Lat. 44°06’15,395” N – Long. 012°50’25,959” E; 
2) Coordinate geografiche di arrivo: Lat. 44°06’56,866” N – Long. 013°02’42,412” E; 
3) Tipo: GAS (diametro Ø 14”) – GLICOLE (diametro Ø 3”) – ACQUA (diametro Ø 4”); 
4) Lunghezza: mt. 17.430  
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ALLEGATO “C” 
 

ISPETTORATO DEI FARI E DEL SEGNALAMENTO MARITTIMO 
 
NORME PER LA SEGNALETICA DELLE APPARECCHIATURE PER SONDAGGI ED IL POMPAGGIO 
DEGLI IDROCARBURI IN MARE 
 
Le presenti norme stabiliscono, in accordo con la Raccomandazione IALA del novembre 1984, le 
caratteristiche tecniche dei segnalamenti marittimi da prescrivere per indicare ai naviganti la presenza di 
pericoli per la navigazione costituiti dalle strutture fisse, sia per installazioni permanenti che temporanee, 
utilizzate in mare per la ricerca e l'estrazione di idrocarburi, minerali, ecc. 
La segnaletica marittima deve essere realizzata, secondo i requisiti di seguito definiti, distinguendo i due 
casi: 
A - Piattaforme in alto mare 
B - Piattaforme nelle acque territoriali. 
 

A -SEGNALETICA DELLE PIATTAFORME IN ALTO MARE 
1. Ogni piattaforma sarà segnalata di notte da: 

• uno o più fuochi a luce bianca, (secondo forma e dimensioni della piattaforma), sistemati tra m. 6 
e m. 30 sul l.m.m., in modo che almeno uno di essi sia visibile per 360°. Potenza luminosa fuori 
fanali: c.d. 1400. 

 Caratteristica luminosa: lettera "U" dell'alfabeto Morse con periodo massimo di 15 sec. I fuochi 
saranno sincronizzati per ogni singola piattaforma. La divergenza verticale del fascio luminoso di 
ogni fuoco dovrà essere tale da renderlo visibile dalla portata massima alle immediate vicinanze 
delle piattaforme; 

 
• uno o più fuochi a luce rossa sistemati alle massime distanze possibili dai precedenti fuochi a luci 

bianche per indicare le estremità orizzontali e verticali delle grandi strutture: (da stabilire, secondo 
le dimensioni e la zona di mare interessate, in accordo con i regolamenti della navigazione 
aerea): potenza luminosa fuori lanterna: c.d. 80, caratteristica luminosa: lettera "U" dell'alfabeto 
Morse con periodo massimo di 15 sec; 

 
• Pannelli di identificazione con lettere o cifre, (o combinazioni di lettere e cifre), dell'altezza di un 

metro, in nero su fondo giallo, visibili in tutte le direzioni. Detti pannelli saranno illuminati oppure, 
qualora non sia possibile, avranno il fondo rivestito di pellicola riflettente o munito di 
catarifrangenti. 

 
2.  Ogni piattaforma sarà dotata di: 

• uno o più nautofoni, sistemati tra i sei e trenta metri sul l.m.m. (possibilmente in prossimità dei 
fanali rossi), in modo che il suono sia udibile in tutte le direzioni. Caratteristica sonora: lettera "U" 
dell'alfabeto Morse, periodo 30 sec.: (durata minima suono: sec. 0,75), portata sonora: mg. 2.  Il 
segnalamento acustico deve essere attivato quando la visibilità meteorologica è di mg. 2 o 
inferiore; 

 
• un racon, (quando è necessario identificare una particolare piattaforma), con caratteristiche da 

definire di volta in volta  in relazione alla segnaletica già in opera. Per le piattaforme non 
permanenti il nominativo del racon deve corrispondere alla lettera dell'alfabeto Morse "D"   (- . .). 

 
3. Quando un gruppo di piattaforme è sistemato in un'area molto ristretta, i segnalamenti avanti 

elencati non devono essere prescritti per tutte le strutture, ma, specialmente gli acustici, devono 
essere ripartiti tra le varie strutture in modo da garantire la sicurezza della navigazione senza 
produrre sovrapposizioni di segnalamenti che potrebbero trarre in errore il navigante. 

 
 Infine per segnalare con boe luminose o mede luminose un gruppo di piattaforme, si devono 

utilizzare rispettivamente i segnali cardinali e i segnali laterali, (stabilito, per questi ultimi il verso 
convenzionale di transito).  
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B. SEGNALETICA DELLE PIATTAFORME SISTEMATE ENTRO LE ACQUE TERRITORIALI 
La segnaletica delle piattaforme sistemate entro le acque territoriali (12 mg.) deve essere stabilita di 
volta in volta in modo da conciliare, quanto più possibile e senza ingenerare errori di interpretazione da 
parte dei naviganti, con le caratteristiche dei segnalamenti marittimi esistenti lungo le coste nazionali. 
In ogni caso le piattaforme devono essere munite dei pannelli di identificazione. 
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